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ECONOMUA&LAVORO 
Definito il «condono»? Tagli alla fiscalizzazione 

Il presidente del Consiglio «Giallo» in casa socialista 
ha visto Amato Non piace l'ipotesi 
De Michelis e Colombo da 2000 miliardi di Formica 

Per la Finanziaria infinita 
De Mita ricomincia da capo 

Gianni D i Michelis Ciriaco De Mita 

Le cifre dell'economia 

Si riduce lo squilibrio 
degli scambi commerciali 
Inflazione al 4,8% 

Bilancia commarciala'87-
,M«" 
QfNIJAlO 
FEBBRAIO 

MAW0 , 
mw-fiP«9 pmoNO 

l LUGUO 
AGOSTO 

OTTOBRE, 
^OVE^tlRE 
DICEMBRE 

1987 
-1.S87 
-1.957 
- 445 
-1.381 
-1.435 
-2.319 
+ 813 
+1.159 

* -1.516 
- 691 
- 848 
- 935 

•88» 
1988 

-2.333 
-1,246 
-2.88S 
- 865 
- 325 
- 764 

•In miliardi «lire 

• B ROMA. La bilancia com
merciale resta in passivo ma 
mostra segnali di «equilibrio 
Ir* I (lussi delle Importazioni e 
quelli delle esportazioni, An
che l'Inflazione, nonostante 
un andamento sostanzialmen
te stabile, corregge tuttavia al 
ribasso l'Indice lendeniiale 
dell'anno. Sono cosi nel com-

gessb confortanti I dati diffusi 
ri dall'lstat e dagli uffici co

munali delle principali cittì 
Italiane, i primi riguardanti il 
«aldo commerciale registrato 

, in giugno,: secondi l'aumento 
del praul al consuma nel me
l i di settembre, Non tali co-
munque da tranquilli!»™ cir
ca le prospettive dell'econo
mi* italiana: nonostante Una 
certa soddisfazione sia il mini
stra Ruggiero «be altri osser
vatori continuano a richiama
re l'attenzione sul solili guai 
strutturali del sistema che, 
non eliminati a tempo, costi
tuiscono una autentica spada 
di Damocle pendente sul lutu-
ro. 

In giugno II passivo com
merciale » stato di 764 mlliar-
di, di entilS più o meno analo
ga a quella fatta segnare in 
maggio. Come gii nel mese 
precedente, la novità è costi
tuita dalla Ione accelerazione 
delle esportazioni che pur 
non riuscendo ancora a com
pensare le Importazioni, viag
giano comunque su ritmi 
espansivi notevolmente più 
consistenti, Rispetto a magalo 
Infatti l'export ha avuto un in
cremento del 28 per cento 
mentre l'Import del 12,4, So
no Slate esportate merci per 
15.152 miliardi mentre ne so
no state Importate per 15.916, 
Nel giugno dell'87, lo squili
brio era stato di 2.319 miliar
di. Il progresso è evidente, an
che se avrà effetti limitati sul 
«aldo annuale venendo dopo 1 
quattro mesi Iniziali dell'88 
chiusi con passivi non dissimi
li da quelli dell'87. Nel primi 
sei mesi II deficit e stato di 
8.279 miliardi contro I 9.125 
dell'anno scorso. Sempre nel 
semestre le esportazioni han
no mostrato un Incremento 
percentuale del 13,9 per cen

to mentre le Importazioni si 
sono mosse su ritmi dell'I 1,2. 

Ieri sono stati diffusi anche i 
dati relativi alla bilancia dei 
pagamenti di agosto, Il saldo 
tra entrate e uscite è positivo 
per 3.049 miliardi. Si tratta di 
cifre ancora aggregate che 
non consentono una compiu
ta valutazione della parte cor
rente degli scambi, di quella 
cioè direttamente correlata 
con l'andamento commercia
le. In ogni caso nel primi otto 
mesi il saldo valutario risulta 
positivo per 3.948 miliardi, 
mentre era negativo l'anno 
scorso per 2.702 miliardi. 

Il ministro Ruggiero ha ieri 
commentato questi dati soste
nendo che segnalano un cre
scente dinamismo del sistema 
industriale italiano. Ruggiero 
ha però aggiunto che lo stesso 
governo prevede per l'intero 
'88 un saldo della bilancia dei 
pagamenti correnti in peggio
ramento sull'87 per 3.500 mi
liardi e ciò in conseguenza di 
un interscambio commerciale 
sempre squilibrato a favore 
delle importazioni. Il ministro 
rileva come solo "Interventi 
strutturali» che riducano la di
pendenza dall'estero in settori 
vitali, come quello energeti
co, potrebbero allentare il vin
colo estero che continua a 
stringere in una morsa l'eco
nomia italiana. 

Quanto all'inflazione, in 
settembre l'Incremento me
dio dei prezzi nei centri mag
giori è stato dello 0,5 per cen
to. E lo stesso di agosto, ma 
notevolmente inferiore a quel
lo del settembre dello scorso 
anno e quindi tale da abbassa
re Il tasso tendenziale annuo 
al 4,8% che è il valore più bas
so dell'anno. Genova resta la 
citta più cara (+0,7), Torino la 
più conveniente (+0,3). 

A raffreddare un pò gli en
tusiasmi hanno provveduto ie
ri sia il direttore della Banca 
d'Italia, Umberto Dini, per il 
quale II disavanzo statale rap
presenta un dramma non an
cora scalfito, sia l'Iseo che ve
de all'orizzonte un aggiusta
mento al rialzo dei lassi di in
teresse In tutti I paesi occiden
tali. 

Finanziaria, secondo round. Ricominciano gli incon
tri a tre, bilaterali, tecnici, ma tutti a palazzo Chigi. 
Ciriaco De Mita, che l'altra sera si è voluto tirare fuori 
dalla mischia dei suoi ministri, ha chiesto che i neces
sari «chiarimenti» avvengano tutti sotto il suo tetto. 
Ieri ha visto, insieme, prima Colombo e Amato; poi la 
coppia Amato-De Michelis. Il suo capo di gabinetto, 
Andrea Manzella, presiede invece gli incontri tecnici. 

NADIA TARANTINI 
t H ROMA Due ore per un 
•faccia a faccia» che ormai si 
trascina - non perdendo mai 
le punte polemiche - dalla li
ne di luglio: è stato il primo 
incontro della mattinata di ieri 
a palazzo Chigi, ed è durato, 
appunto, due ore, Di fronte, 
Giuliano Amato ministro del 
Tesoro ed Emilio Colombo, 
ministro delle Finanze: que
st'ultimo aveva fretta di corre
re a Sirmione al convegno di 
•Azione Popolare». In mezzo, 
il presidente del Consiglio. No 
comment all'uscita, anzi Giu
liano Amato è apparso irritato 
dalla presenza di qualche, 
sparuto, cronista. SI è parlato 
di condono, naturalmente. Le 
cifre della «tassa d'ingresso» 
per I lavoratori autonomi nel 

nuovo regime (detta anche 
•ricostruzione della carriera 
fiscale», una mediazione ver
bale di Colombo sulla quale 
Amato ironizza) fanno impaz
zire tutti. Il ministro delle Fi
nanze è ottimista, e accredita 
un maggior gettito per il 1989 
di circa lOmlla miliardi (o di 
•almeno» lOmila miliardi). Se
condo il Tesoro, Invece, la ci
fra realistica è tra 5.000 e 
6.000 miliardi. Ma i più pessi
misti - e tra questi sarebbe, 
vista l'ipotesi tecnica prepara
ta da Colombo, anche Gianni 
De Michelis - parlano di 2.000 
miliardi. Insomma poco meno 
di mezzo milione a testa, se gli 
oltre 4 milioni di «soggettiti-
scali» Interessati aderissero In 
massa. Uno dei «busillis» è. la 

«ricostruzione» va affidata ad 
una cifra forfettaria o in per
centuale? in quest'ultimo ca
so, per far entrare tutti la «riva
lutazione» delle tasse degli an
ni passati dovrebbe essere 
molto bassa. 

Si saranno intesi, finalmen
te? «Ambienti ministeriali» 
non meglio identificati dal
l'Ansa accreditano la tesi che 
si sia rivista tutta «l'imposta
zione della finanziana». Cosa 
che sicuramente, almeno per 
grandi linee, deve essere av
venuta subito dopo, nel se
condo degli incontri «triango
lari». Di fronte, Giuliano Ama
to e il compagno di partito 
Gianni De Michelis, vicepresi
dente del Consiglio. Ieri De 
Michelis ha smentito secca
mente la ricostruzione di alcu
ni giornali, secondo i quali a 
«sparare» sulle cifre di Amato 
non sarebbero stati solo (o 
non tanto) i ministri de, quan
to lui stesso. Che in particola
re se la sarebbe presa col mi
nistro del Lavoro, Rino Formi
ca, per la «avventata» ipotesi 
di tagliare di 2.000 miliardi la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali alle imprese. Da ambienti 
di palazzo Chigi, la stessa indi
screzione viene definita «un 
pettegolezzo senza importan

za». Si sa però che De Michelis 
non avrebbe voluto il Consi
glio dei ministri dell'altro ieri, 
e che era stato lui a sollecitare 
Amato perché preannuncias
se al mattino che non sì sareb
be arrivati ad una conclusio
ne. 

Anche all'incontro tra 
Amato e De Michelis ha pre
sieduto De Mita, che tra la ri
bellione dei ministri ai «tagli» 
e la mini-burrasca in casa so
cialista ha potuto recuperare, 
evidentemente, una centrali
tà. Ma è tutto gioco delle par
ti, o ci sono «questioni di me
rito», alle quali raccomanda di 
pensare il segretario liberale 
Altissimo? Sicuramente la fi
scalizzazione è un osso duro. 
De Mita e De Michelis hanno 
formalmente assicurato alla 
Confindustria, mercoledì 
scorso, che non si sarebbero 
introdotti «nuovi oneri» sul co
sto del lavoro. Sottrarre fisca
lizzazione è, mutato il segno 
algebrico, aumentare il posto 
del lavoro. Eppure Amato ha 
sempre messo in agenda que
sto taglio. Ma perché starebbe 
a cuore più a De Michelis che 
allo stesso presidente del 
Consiglio rispettare l'impe
gno? 

pensionati denunciano l'ennesimo rinvio degli aumenti già finanziati 

Cgil, Cisl e Uil: «Un forte movimento 
di lotta per il fìsco equo» 

Altro problema, i tagli al mi
nisteri. Il ministro del Tesoro è 
stato criticato da tutti: nella 
migliore delle ipotesi, si è de
finita «poco credibile» la ma
novra appena impostata. Ma è 
poco credibile, o, semplice
mente, poco praticabile? Solo 
nel tardo pomeriggio, a Consi
glio in corso, l'auro ieri si è 
conosciuto il «piano» dì Donat 
Cattin. Ma è solo la scrematu
ra di 1.800 miliardi sui GOmita 
della spesa sanitaria prevista, 
con ticket sulla diagnostica, 
mentre ieri il sottosegretario 
de alla Sanità, M. Pia Curava-
glia ha rilanciato il passaggio 
all'assistenza in diretta non 
solo per i lavoratori autonomi, 
ma per tutti. Inoltre il Pli (con 
una nota della segreteria) ne 
ha subito approfittato per ri
lanciare l'equazione: ad assi
stenza diretta corrisponde 
servizio sanitario pubbl ico, 
ad assistenza indiretta deve 
corrispondere servizio sanita
rio privato. Fuochi d'artificio? 
Probabilmente, sì. Tanto che 
Giorgio La Malfa, già fiero av
versario del «patto fiscale» 
con gli autonomi, si è ritrova
to ieri a difendere le nuove 
ipotesi dì condono. «Mi risulta 
- ha detto - che non sì tratti 
proprio di condono..». 

Un forte movimento di lotta per un fisco equo: i 
sindacati rispondono al governo. «Confronto insod
disfacente», dice Pizzinato, Cgil- Organizziamo una 
manifestazione nazionale a Roma, propone Crea. 
«Governo confuso: da noi niente disco verde», di
chiara Galbusera, Uil. Nonostante l'ottimismo delia 
maggioranza, la partita fisco è tutta aperta. Anche per 
le pensioni restano critiche pesanti. 

• • ROMA. «Abbiamo acqui
sito Impegni limitati; la parzia
le revisione delle aliquote, 
l'aumento delle detrazioni per 
le famiglie monoreddito e per 
la produzione del reddito, l'e
liminazione automatica del 
drenaggio fiscale. Ma il gover
no non ha assunto ali obiettivi 
di fondo, cioè la riforma strut
turale del fisco e della contri
buzione sociale, unica condì-
zione per avere equità e giusti
zia», Cosi Antonio Pizzinato, 
leader delta Cgil. Il quale ai 
lavoratori della Dalmine parla 
apertamente della nuova fase 
di lotta che dovrà impegnare 

11 sindacato, dal primo lavora
tore all'ultimo funzionario: 
•Organizzeremo scioperi ver
so una mobilitazione incisiva 
e generale». Eraldo Crea, nu
mero due della Cisl, propone 
di organizzare una grande ma
nifestazione nazionale a Ro
ma In coincidenza con la di
scussione parlamentare sulla 
manovra economica. 

Le reazioni sindacali non 
saranno un fuoco di paglia. 
Cgil, Cisl e Uil hanno convo
cato decine di assemblee nei 
principali stabilimenti per fare 
il punto con la loro «base» del 
confronto aperto sulle misure 

economiche. Non si nascon
dono alcuni risultati. Anche 
Crea fa gli stessi apprezza
menti di Pizzinato. «Ma l'ap
proccio «settoriale. parziale e 
segmentato del metodo con 
cui il governo ha mostrato di 
voler procedere è esattamen
te il contrario a quello com
plessivo proposto dalla nostra 
piattaforma unitaria di cui 
confermo la piena validità e 
integrità». C'è il rischio che 
«tutto possa risolversi con una 
illusoria partita di giro che 
non allevii per nulla il peso fi
scale tuttora gravante sui lavo
ri dipendenti». La risposta sin
dacale, dice Crea, dovrà esse
re mirata, per questo «l'alter
nativa tra sciopero generale o 
attesa passiva degli eventi è 
fasulla e deve essere evitata». 
Crea sottolinea infine che il 
sindacato «non ha abrogato 
l'arma dello sciopero, solo 
non vuole logorarla con un 
uso disinvolto». 

Precisa anche la posizione 
della Uil. Galbusera: «Il dato di 

fondo di queste ore è lo stato 
di grande confusione e incer
tezza, siamo ancora dì fronte 
a una babele di cifre e propo
ste. Tra l'altro su dati essenzia
li, quale la restituzione dell'au
tonomia impositiva agli enti 
locali con prevedibili conse-

Suenze sul lavoro dipendente, 
governo non ha neppure in

formato il sindacato. Per que
sto non c'è alcun disco ver
de». Ad avvalorare le critiche 
pesanti dei sindacati c'è il giu
dizio dei superispettori deL-
raccertamento tributano. 
«Per gli accertamenti Iva sia
mo all'anno zero, manca un 
Biano di lotta all'evasione». 

iudizio negativo sulle nuove 
facoltà impositive che si vo
gliono attribuire ai comuni 
Ceri la Cgil ha diffuso una nota 
particolareggiata) e per le mi
sure sul riordino delle pensio
ni. 

Per la Cgil l'adesione ai fon
di integrativi deve essere vo
lontaria e individuale. Critica 
all'esclusione dalla retribuzio
ne imponibile e pensionabile 

della contribuzione ai fondi 
integrativi fino a 2,5 milioni, 
all'elevazione obbligatoria 
dell'età pensionabile al>5 an
ni che dovrebbe avvenire gra
dualmente con decorrenze 
diverse tra uomo e donna, al
l'elevazione a 20 anni per gli 
uomini del requisito per il di
ritto alla pensione di vec
chiaia. E poi c'è lo scandalo 
dei provvedimenti per i pen
sionati a basso reddito non 
approvati nonostante gli stan
ziamenti previsti e l'accordo 
sindacati-governo di giugno. 3 
milioni di pensionati non han
no riconosciute le loro disa
giate condizioni. E i ticket sa
nitari. Polemiche anche dal 
fronte imprenditoriale. Gavi
no Manca, amministratore de
legato delle Industrie Pirelli, 
chiede di trasferire un po' più 
oneri sociali dalle imprese alla 
collettività aumentando la tas
sazione indiretta. «Il taglio alla 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali è il contrario di ciò che si 
deve fare. E una politica sbal
lata». 

Wallnen 
«Basta parlare 
dipolo 
alimentare» 

Il presidente della Confagricolrura, Stefano Wallner, con
fermando un atteggiamento molto diffidente, se non lutile 
alla operazione di salvataggio della Pannalal di Calisto 
Tanzi (nella foto) daparte della Federconsorzi, ha dichia-
rato al settimanale Terra e Dita che .bisogna smetterla di 
parlare di polo alimentare ad imitazione del polo chimi
co». Quest'ultimo ha ragione di essere l'altro Invece è «una 
figura immaginaria che contribuisce soltanto ad accentua
re la confusione. Sono discorsi molto seri, trattiamoli seria
mente». Wallner smentisce inoltre che dietro questa o 
quella cordata ci sia la Confagricolrura, la quale non inter
viene mai negli interessi personali dei suoi dirigenti. 

All'indomani dell'incontro 
fra Lobianco (ColdiretU) 
con II presidente della Fé-
deralimentare Marena Cin
zano e della Confindustria 
Pininfarina, anche la Con-
fcoltlvatori si è incontrata 

• ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ con 1 dirigenti dell'organiz
zazione imprenditoriale. Il presidente della Cic Avolio ha 
discusso ieri con il vicepresidente della Federallmentare 
Colombo dell'attuazione degli accordi interprofe&sionali, 
dell'esigenza di migliorare I servizi dell'Alma ad agricoltori 
e industriali, di una più adeguata normativa sui controlli 
degli alimenti. Avolio ha confermato l'obbiettivo di attuare 
un patto fra pari tra le componenti agricole e Industriali e 
della distribuzione. 

Avolio: 
«Rapporti stretti 
tra agricoltura 
e industria» 

Standa: 
Berlusconi 
convince 
I sindacati 

Convince il sindacato la ri
cetta di Berlusconi per il ri
lancio della Standa. Il fac
cia a faccia tra il patron 
dell'emittenza privata ed I 
rappresentanti delle cate
gorie del commercio di 

™ Cgil, Cisl e Uil è durato qua
si tre ore e si è concluso con un comunicato congiunto 
che esprime appunto il clima «sereno» nel quale si è svolto 
il confronto. Ai sindacati piace soprattutto il fatto che, a 
differenza dal passato, oggi l'azienda può conlare su di un 
manager che si preoccupa direttamente del suo futuro e 
che «Dopo dieci anni passati a contrattare chiusure e licen
ziamenti si parli finalmente di investimenti e di rilancio». 
Per Berlusconi si è trattato del primo incontro con una 
rappresentanza sindacale compatta e numericamente 
consistente 01 tasso di sindacallzzazione alla Standa * di 
circa il 70%). 

Bot nuove 
emissioni 
fino a 55mila 
miliardi 

Anche Benetton 
sitare 
l'accomandita 
di famiglia 

Sale a 55 mila miliardi l'am
montare di boi che il Teso
ro potrà emettere nel cor» 
del 1988, al netto dei rim
borsi. Inoltre il monte del 
titoli in circolazione non 
potrà superare i 265 mila 
miliardi. E quanto dispone 

un decreto legge approvato giovedì scorso dal Consiglio 
dei ministri, che eleva di 20 mila miliardi entrambe I limiti 
fissati precedentemente per queste voci. Nella relazione 
che accompagna il provvedimento, il Tesoro spiega che 
l'aumento di questo tetti è legato aite «possibili dillicolta* 
che potrebbero prospettarsi nei prossimi mesi, per 11 collo
camento di titoli a medio e lungo termine e alla «conse
guente necessità di fare ricorso ad emissioni di titoli a 
breve per la copertura dei relativi disavanzi mensili». 

Anche il gruppo Benetton 
va verso la costituzione di 
una società di accomandita 
in cui racchiudere le quote 
di partecipazione della la-
miglia. Dopo gli Agnelli, gli 
Orlando, i Pirelli, i Fermiti 
e forse i Marzotto un'altra 

famiglia del capitalismo italiano sceglierà questa forma di 
controllo. Lo ha anticipato ieri Gilberto Benetton, presi
dente del gruppo. «Noi abbiamo già una finanziaria di 
famiglia, la Ragione, che è una società in nome collettivo 
- ha spiegato Benetton - stiamo studiando, senza fretta, 
una formula più moderna sempre nell'ambito familiare, 
Per ora - ha aggiunto - non ci sono problemi tra I soci, I 
quattro fratelli, mentre la seconda generazione conta già 
14 Benetton».-

È stato siglato ieri dopo una 
riunione fiume durata 16 
ore l'accordo aziendale In
tegrativa Falck. Lo ha anti
cipato oggi, a margine del
l'assemblea Falck, il consi
gliere delegato della socie-

^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ — 5 , Vincenzo Portanova. 
L'accordo prevede che una parte degli aumenti sia legata 
ai risultati aziendali, secondo la formula inaugurata alla 
Fiat. «Aqienda e sindacati - ha detto Portanova - hanno 
trovato un punto di incontro ragionevole, per noi l'aumen
to del costo del lavoro, a regime, dovrebbe ammontare al 
4*: il 20% dell'aumento sarà collegato a dei parametri di 
efficienza aziendale che dovranno essere definiti da una 
commissione paritetica». 

Falck 
Firmato 
accordo 
integrativo 

FRANCO MARZOCCHI 

—————'• i sindacati dopo un deludente incontro con Santuz riconfermano l'agitazione che scatterà alle 21 
Ma i Cobas dei macchinisti non danno l'adesione e annunciano 48 ore di blocco dal 3 ottobre 

Da domani sera per 24 ore Italia senza treni 
PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Che l'incontro di 
ieri con i sindacati non sareb
be comunque servito a so
spendere gli scioperi nei tra
sporti molto probabilmente Io 
aveva già messo nel conto an
che Santuz. Ma I sindacati, pur 
tenendo conto dell'impegno 
del ministro dei Trasporti, dal
la riunione informale svoltasi 
ieri mattina sono usciti ancor 
pio preoccupati per la sorte 
che II governo intende asse-

Snare all'Intero settore. «Ab-
iamo incontrato II ministro -

dice Luciano Mancini, segre
tario generale della Flit Cgil -
per cercare di sapere le reali 
Intenzioni del governo. Ma ci 
slamo trovati di fronte ad una 

risposta evasiva, ad incertezze 
strategiche. Il problema In di
scussione non è solo quello 
fondamentale delle ferrovie, 
all'ordine del giorno c'è II fu
turo dell'intero comparto del 
trasporti. Abbiamo già detto 
che la nostra lotta non si fer
merà con la Finanziaria». 
«Una delle questioni di fondo 
- prosegue Mancini - è capire 
come il governo ed il ministro 
dei Trasporti intendono esse
re coerenti con il plano gene
rale del trasporti (piano che 
fissa precisi obiettivi di svllup-

ri nel settore pubblico, ndr). 
invece per ora appare solo 

certo che del 19.000 miliardi 
chiesti per l'89 da Santuz arri

veranno solo 14.000 e che 
forti incertezze ci sono per il 
trasporto pubblico locale». Il 
segretario generale della Filt 
Cgil critica anche lo slittamen
to almeno di altre due setti
mane della convocazione di 
tutti i ministeri interessati ai 
trasporti. Aggiunge Mauro 
Moretti, altro segretario della 
Filt: «Se Santuz non darà ri-
Sposte immediate al plano dei 
tagli approvato giorni fa dalle 
Fs si renderà connivente con 
la politica di ridimensiona
mento portata avanti dall'en
te». 

La risposta, dunque, dei 
sindacati all'incontro di ieri 
con il ministro dei Trasporti 
non può che essere l'ennesi

ma conferma della ecceziona
le mobilitazione contro I tagli 
che vedrà a partire da domani 
sera due settimane di scioperi 
in tutti i settori. Il via lo daran
no i ferrovieri: treni fermi per 
24 ore dalle 21 di domani se
ra. All'agitazione di Cgil-Cisl-
Uil aderisce anche il sindaca
to autonomo Fisafs. Si preve
de un blocco totale. Ma, t tre
ni torneranno a fermarsi per 
48 ore dalle 14 del 3 ottobre. 
Ad indire lo sciopero stavolta 
sono I Cobas del macchinisti, 
che ieri nel corso di una con
ferenza stampa, hanno anche 
annunciato che dopo questo 
sciopero non rispetteranno 
più il codice di autoregola
mentazione. I macchinisti de

nunciano I ritardi con i quali 
vanno avanti le trattative tra Fs 
e sindacati. 

Dicono che finora l'accor
do non è stato raggiunto per 
colpa di alcune organizzazio
ni sindacati che all'ultimo mo
mento si sarebbero defilate. 
Sul banco degli imputati met
tono innanzitutto la Cisl. «Ma 
le responsabilità è chiaro che 
sono di tutti - ha detto Fausto 
Pozzo, coordinatore naziona
le dei Cobas dei macchinisti -
anche se dobbiamo ricono
scere che la Cgil è stata l'orga
nizzazione che ci è stata più 
vicina e che la Uil spesso ha 
preso posizioni in nostra dife
sa». «La realtà - hanno detto 
alcuni macchinisti durante la 
conferenza stampa - è che or

ganizzazioni come la Cisl non 
vogliono concedere più di 
tanto alla nostra categoria per 
paura di perdere consensi tra 
altri ferrovieri dove hanno 
consensi maggiori». Conferi
mento di un livello superiore 
017*>, fissazione delle modali
tà di erogazione del salarlo di 
produttività; aumento della 
diaria; miglioramento delle 
cabine di guida; istituzione di 
due giorni consecutivi di ripo
so: queste le richieste dei 
macchinisti al centro della 
trattativa tra Fs e sindacati ini
ziata nell'agosto scorso. Que
stioni sulle quali sono già state 
formulate da Fs e sindacati al
cune importanti ipotesi. 

Ieri II ministro Santuz sì è 

impegnato a convocare quan
to prima Fs e sindacati per la 
conclusione di questa trava
gliata vertenza. Vertenza che 
ora rischia di segnare un'ulte
riore, grave lacerazione tra i 
macchinisti e gli altri lerrovlen 
in lotta contro i tagli. I Cobas 
infatti, pur esprimendo solida
rietà ai lavoratori che si ferme
ranno dalle 21 di domani sera 
non hanno espresso adesione 
allo sciopero del confederali 
«E un gesto grave - commen
ta Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cgil -. E 
l'affermazione della linea de
gli egoismi. I Cobas rischiano 
di determinare una rottura de
stinata a ripercuotersi contro 
tutti i ferrovieri e gli altri lavo
ratori dei trasporti». 

l 'Uni tà 

Sabato 
24 settembre 1988 11 it!nisiin!iì!inmiiuimìitihnmnniimimH\ii!Pi!ììE!mimiimintiim!niìmiittimiimim»mii! 


